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	LA CASABIANCA  "senza l'effimero" in sinergia con la  Biennale di Venezia 2009

GLI ARTISTI ANNI SETTANTA 

"fonte di ispirazione" e "interpretazione dell'arte più vicina alla ricerca"

	John Baldessari, "I will not make any more boring art", litografia, p/a, 1971. Collezione Meneguzzo - MUSEO CASABIANCA 




Prendendo spunto dalla presentazione della Biennale di Venezia 2009 del presidente Paolo Baratta e del direttore artistico Daniel Birnbaum (da "Il Sole 24 Ore", domenica 31 maggio u.s.), in cui si dichiara la messa a punto di "priorità e specificità", pare corretto indagare sulla realtà di Malo, che annovera tra le numerose presenze artistiche, nomi di grande e riconosciuto prestigio: una recente classifica, stilata da Donald Thomposon dell'Università di Harvard e pubblicata su "La Repubblica" dell'8 aprile u.s., segnala i quindici artisti più quotati del mondo - il Museo Casabianca possiede opere grafiche di ben dieci di essi: J. Johns, A. Warhol, G. Richter, B. Nauman, R. Lichtenstein, R. Rauschenberg, E. Ruscha, J. Beuys, D. Judd, C. Twombly.


Ulteriore conferma si ha guardando i classici portati avanti dalla biennale veneziana a supporto delle nuove leve, tra cui i nomi di riferimento sono Andrè Cadere, Blinky Palermo, Thomas Bayrle, John Baldessari (Leone d'oro 2009) Joan Joanas, Gilbert & George e gli italiani De Dominicis e Pistoletto.

Sono artisti ormai classici, tutti presenti a Malo, che appartengono a una stagione indimenticabile, quella degli anni Settanta, in cui l'allora giovane collezionista affrontava l'arte nel modo più spontaneo, quello della partecipazione.


Forse è opportuno che i nostri media diano notizia di queste particolari coincidenze, e non tanto per la grandezza degli artisti italiani e internazionali, ma per far capire che l'arte contemporanea appena trascorsa ha ancora molto da raccontare e che questo raccontare è frutto di un collezionismo che non si poneva il problema se fosse o no arte, ma piuttosto di come la creatività artistica di quegli anni fosse oggetto di curiosità, di interesse e anche di provocazione; tutti elementi dell'allora quotidiano artistico che si percepiva nel frequentare il mondo dell'arte, attraverso gli studi degli artisti, il suo mercato, le grandi fiere, in cui il collezionista si muoveva più per intuito che per capacità scientifica di capire. Forse il mondo collezionistico trova proprio la sua forza in questa disponibilità quotidiana a convivere con la creatività, cercando di crescere col maturare dell'artista, sempre pronto a non porsi problemi di spessore, ma vivendo da "artista" con gli artisti, nello spirito, come diceva Achille Bonito Oliva, di essere "cannibale" dell'arte.

Oggi come ieri, la cosa si ripete. L'attuale Biennale è lì sempre per promuovere, per far emergere i nuovi talenti, ma anche presentare, come si diceva prima, le fonti precedenti d'ispirazione.













Apertura: domenica e festivi 10:00 - 12:30   15:00 - 18:30; gli altri giorni su appuntamento.
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CASABIANCA
   dal 1978 museo della grafica d'arte

	contemporary art collection • from the '60ies to the '90ies • drawings prints objects


MUSEO CASABIANCA - Largo Morandi, 1- 36034 MALO - Italia
Tel. 0445.602474 – fax 0445.584721- info@museocasabianca.com - www.museocasabianca.com
Gestione:  Associazione Culturale “Laboratorio per l’arte contemporanea Città di Malo”- Curatore:  Giobatta Meneguzzo  - Tel. 0445.602109

Aderente alla Rete Museale Alto Vicentino - Patrocinio e sostegno del Comune di  Malo
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